
 

Eroi non celebrati della razza bianca 
Parte 7  

Noi siamo i tedofori! 
Negli anni Venti, Adolf Hitler creò il movimento dei popoli bianchi del 
nazionalsocialismo, che crebbe fino a diventare il più potente fenomeno ideologico 
della storia. Negli anni Trenta del Novecento lo portò al potere politico e istituì il 
primo Stato razziale bianco del mondo moderno. Negli anni '40, i nazionalsocialisti 
si batterono fino all'ultimo colpo contro le forze sponsorizzate dagli ebrei del 
capitalismo occidentale e del comunismo orientale. Negli anni Cinquanta, George 
Lincoln Rockwell ripiantò la svastica in America e la issò al suo primo successo 
del dopoguerra negli anni Sessanta. Negli anni '70, il Movimento si riprende dal 
suo assassinio, conduce azioni di massa su una scala mai vista prima e ottiene un 
riconoscimento mondiale. Negli anni '80, a causa dei fallimenti umani, della 
sovversione e del caos interno, il Movimento è praticamente crollato, ma è stato 
salvato dalla persistenza di Ordine Nuovo, che ha superato la tempesta ed è 
diventato un baluardo fisso attorno al quale si sono riuniti vecchi compagni e 
nuovi. All'inizio degli anni '90, il nazionalsocialismo si sta riaffermando a livello 
internazionale, con vaste aree di sostegno non sfruttate che si stanno aprendo 
nell'Europa orientale. 

Questa, in sintesi, è la storia del Movimento Nazionalsocialista. Nessun individuo 
che si trovasse a vivere in un particolare momento del suo sviluppo avrebbe potuto 
immaginare gli eventi sconvolgenti che sarebbero accaduti, sia nel bene che nel 
male. Un bavarese di provincia che si unì ad Adolf Hitler nel 192 1 non avrebbe 
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mai immaginato che la Germania, calpestata dopo la Prima guerra mondiale, 
avrebbe guidato il continente europeo in una crociata contro la Russia sovietica 
solo vent'anni dopo. Con la morte del comandante Rockwell, ogni speranza di 
riconquistare le masse bianche da lui raggiunte sembrava perduta per sempre; 
eppure, pochi anni dopo, esse tornarono ad acclamarci, e in numero ancora 
maggiore. Per chiunque si trovasse tra le folle di magliette del Potere Bianco, la 
vittoria finale sembrava solo una questione di tempo. Ma non fu così. Il 
Movimento ha attraversato un lungo decennio di sopravvivenza, illuminato 
soprattutto dalle battaglie clandestine dell'Ordine a metà degli anni Ottanta. Ora c'è 
una luce all'orizzonte e la nostra Causa sta riprendendo vigore. 

Cosa significa veramente la nostra lotta 

Il nostro passato ci insegna che 1) nessuno può anticipare ciò che ci aspetta e 2) 
ogni generazione ha il proprio compito da svolgere. 

Le camicie brune tedesche degli anni Venti, i distaccamenti internazionali delle 
S.S. nella Seconda Guerra Mondiale, gli Stormtroopers del comandante Rockwell e 
le folle del Marquette Park con le magliette del White Power hanno combattuto per 
lo stesso obiettivo: la vittoria bianca. E ognuno ha raggiunto una parte del trionfo 
finale che ha contribuito a rendere possibile in futuro. Solo i compiti specifici che 
sono stati loro assegnati per raggiungere quella vittoria erano diversi. Le camicie 
brune hanno permesso ai loro leader di essere eletti. Gli uomini delle S.S. europee 
hanno difeso la civiltà con la resistenza armata. Gli Stormtroopers di Rockwell 
hanno reso possibili i suoi discorsi pubblici. Gli attivisti in maglietta White Power 
hanno combattuto per le loro famiglie e la loro comunità contro l'invasione dei 
negri. Qual è dunque il nostro compito? Come dobbiamo lavorare per la vittoria 
bianca? 

Siamo la generazione dei tedofori 

Ciò significa che è nostro compito mantenere viva l'idea nazionalsocialista per la 
prossima fase che verrà, quando le masse del nostro popolo saranno di nuovo 
ricettive al concetto di Vittoria Bianca. Quel momento è alle porte, quando gli 
americani avranno esaurito la loro pazienza con la ferocia dei negri e il caos 
economico. Milioni di ungheresi, croati, sloveni, rumeni, polacchi e persino russi si 
stanno risvegliando al bacillo ebraico e cominciano a guardare a noi come a una 
guida. 



Le generazioni future ci ricorderanno con compassione, ammirazione e invidia. 
Compassione per il nostro difficile passaggio attraverso un'epoca buia di ignoranza 
e terrore. Ammirazione per il nostro coraggio e la nostra determinazione nel 
sostenere i nostri ideali di fronte a un'opposizione schiacciante. Invidia per 
l'opportunità che abbiamo avuto in questo periodo difficile di dimostrare 
indiscutibilmente la nostra forza di volontà e la nostra fedeltà alla razza, 
conquistando così una posizione unica e venerata nella storia del 
nazionalsocialismo. 

Non ci è permesso di vedere cosa ci aspetta. Ma quando siamo partiti per questa 
missione rivoluzionaria, a ciascuno di noi è stato dato un istinto di vittoria, verso il 
quale dobbiamo marciare. Per noi le parole d'ordine sono: "Vittoria o morte!". La 
vittoria del Movimento significa vita per la nostra razza bianca; il nostro fallimento 
(e possiamo fallire solo se ci arrendiamo) significa la morte del nostro popolo. Ma 
state tranquilli: Un'idea che può sopravvivere alla devastazione della Seconda 
Guerra Mondiale supererà certamente l'attuale Età Oscura! 

Il futuro: Solo per i bianchi! 

Non siamo affatto soli. Basta guardarsi alle spalle per vedere le masse con le loro 
magliette del White Power. Dietro di loro ci sono le truppe d'assalto di Rockwell. 
Più indietro ci sono i milioni di europei che hanno combattuto sotto il vessillo della 
Svastica dal Nord Africa a Stalingrado. Dietro di loro ci sono i legionari in camicia 
marrone che hanno conquistato le strade per il loro Fuehrer. Noi siamo alla testa di 
quella marcia lunga mezzo secolo. Non osiamo inciampare o mollare! 

Che importa se milioni di noi sono stati uccisi? Il Movimento va avanti e niente al 
mondo è riuscito a fermarlo! Che importa se i negri e gli zingari hanno fatto 
marcire le nostre città? Tanto meglio costruirne di nuove e più belle in un futuro 
per soli bianchi! Che importa se abbiamo commesso brutti errori, e anche di 
peggio? Siamo solo esseri umani mortali che aspirano al sovrumano! 

Nella nostra breve storia abbiamo avuto meravigliose età dell'oro: il Terzo Reich, 
gli anni di Rockwell e i trionfi di Chicago. Ce ne saranno altre, e non meno 
splendide. Un pianeta tutto bianco si prospetta nel prossimo secolo. Grandi cose ci 
attendono - non lontano. Stiamo già iniziando a scorgerle nel bagliore della nostra 
torcia. Un giorno arriverà il momento in cui coloro che verranno dopo di noi 



guarderanno alla nostra determinazione incrollabile dal punto di vista di una Terra 
tutta bianca e ci ricorderanno con profondo rispetto: "Erano i tedofori!" 




